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LE CONGIURE'E LE ARMI 


Sl signor Mauro Macchi ha pubblicato un 
ire: col”, Tito — Le Armi e le Idee — ‘il 


quale sarebbesi potùto più convenientemente 
intitola Le Congiure ele Idee — poichè 
non vi” sì discute se alla forza materiale 
debbasi sostituire la forza morale, alla vio- 
lenza la persuasione, se le idee debbano 
sottentrare alle armi, ma si vuol dimostrare, 
‘contro l’asserzione del sig. Mazzini,. che le 


nie si LAE iure. sono 1mpotent ‘ele. onde pre- i: 
Fri "Pafan la redenz BETA At uopo istruire 
ì popo TAO 


«dl Sig. Macchi non dissente da Mazzini 
che in ciò : concorda con lui esser neces- 
sarii i fucili, doversi scendere in canipo, se 
le occasioni sono propizie, ma essere inef- 
ficaci le congiure e quasi sempre dannose. 
Ei non adduce ragioni nuove, ed era inutile, 
perchè è ormai generale la convinzione es- 
ser impotenti le cospirazioni ed irresistibile 
la forza delle idee; però, confutando Maz- 
zìni, non pretermette di chiarire, come in lui 
i fatti contrastino semprealle idee, e sefiva 
libri mentre predica l'insurrezione, e prepari 
proclami mentire manda gli altri al patibolo 
e faccia discorsi mentre è tempo di pugnare. 


Egli è, manifesto, scrive il sig. Macchi, che se 
nella vita dei popoli vè un'occasione, in cui con- 
venga seguire alla.lettera il precetto. mazziniano 
di tacere e di fare, ossia di chiudere i libri per 
brandire la spada, egli è quando il paese si Irova 
impegnato in un conflitto di vita odi morte cogli 
oppressori. E Mazzini, invece, non appena aftac- 
ciossi quella tremenda occasione, accorse bensì 
dal'lontano esilio e andò a fissare sua stanza nella 
‘città ‘più vicina .al. teatro della guerra. Ma colà 
giunto, il credereste? egli si accinse a fare discorsi!, 
a redigere giornali ed a commovere le moltitudini 
colla più eloquente dissertazione ch'io abbia in- 
teso sull'efficacia dell'amore, in commemorazione 
dei fratelli Bandiera. E quando, in seguito ai di- 
scorsi. della ‘prima campagna echeggiavano per 
tutta Italia concetti di guerra in preparazione della 
seconda; ei si ritrasse in um paese della Svizzera 
a scrivere i suoi Ricordi pei giovani. 

Molti altri passi si leggono come questo 
che abbiamo citati, i quali attestano che 
lè congiure mazziniane furono perniciose, 
che le rivoluzioni italiane si fecero senza 
di Mazzini; ‘e che è stolto il pretendere che 
i popoli insorgano ad ora. fissa. Le prove 
sono soverchie ed aspettiamo che l’Italia e 
Popolo sì degni di confutarle per riguardo 
all'autore, il quale non ha il coraggio di di- 
chiarare che Mazzini è ‘'un'illuso ed un uto- 
pista, ‘che non ha partigiani e. seguaci di 
vaglia, quantunque ciò risulti dalle sue pd 


role: 
Le idee sono’assai più efficaci delle con- 


giuré, ma le idee ‘contro la-forza,sono impo- 
tenti à redimere’ l’Italia se non: sono anche 
‘esse sostenute dalla forza, quella delle mol- 
“titudini. 


Mi 
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“ia RIVISTA. DRAMMATICA 


TeaTRO sian, L''altrice italiana a Parigi, com- 
“media în tre attì del sig. L. Silva. 
ossimerecite della Compagnia Pieri al teatro 
Posti 


O bieco appendicista dell'Opinione, scriveva un 
dì un guercio giornalista teatrale, vieni ed am- 
mira le opere del sig. Silva. E l'appendicista del- 
l’ Opinione venne, ma non potè sollevarsi all’en- 
tusiasmo ed all’ammirazione allo spettacolo del 
Forzato liberato e della Battaglia della Cernaia, 
le'migliori gemme della corona dretigiagi ica del 

‘sig. Silva. 

Questo autore, affrettiamoci a dirlo, non manca 
d'ingegno, e n'è prova Sicura la somma’ facilità 
“con cui scrive èd'improsvisa dramîni e commedie. 
Ma giovine assai egli s'è lanciato con baldanzoso 
ardire sur un terreno che-non conosce ancora ab- 
bastanza, e ‘vagheggiando i facili applausi della 
moltitudine corre ‘dietro all'attualità ‘abbando- 
nando quelli studi che portano frutti duraturi. Noi 
vor che il ‘sig. Silva, ‘anzichè credere le 

‘ nostre parole - deltate ‘di “severità , ‘ci 


Ù 


Volete opporre soltanto le idee all 
Fate un buco nell'acqua. Le armi no 
date nelle mani dei soldati per difendere 
un'illusione, e sostenere un'utopia, ma per 
appoggiare un principio, tutelare un siste- 
ma ed un ordine di cose. vigente e .ricono- 
sciuto: 

Quei principii saranno vieti e falsi, quei 


sistemi cadranno i in rovina; ma saranno di-; 


fesi, finchè ‘non «entri neP soldato la per- 
suasione che la sua causa è perduta'ed'ine- 
vitabile il trionfo delle nuove idee. 

Nel ‘1830 e nel 1848, i soldati francesi non 
;Sì batterono, e_la rivoluzione “ebbe facile 
ritor perchè non ebbe a superare con- 
trasti: ò, abbandonato il campo di batta- 
glia ed avversari. che ricusarono la lotta. 
Ma.il.23 giugno, in;cui (erano in' pericolo i 
‘principii. più vitali dell’ umana congrega- 
zione, ed era. minacciata la società , ‘ilsol- 
dato fu il difensore dell’ ordine contro la 
barbarie, eda mitraglia decise la lite.Tl sig. 
Macchi scrive che « in quel giorno nefasto 
« si vide pur troppo che le nuove idee non 
«erano ancora forti abbastanza da prevalere 
«.sulle..vecchie armi. Si vide cioè che. era 
«assai più compatta la Francia dei fucili, 
« che.non espèrta. la. Francia dei libri. Da 
« ciò la ‘sconfitta. » 

Ma'quali erano le idee che trionfar dove- 
vano ‘il 23 giugno? Erano utopie, era la re- 
pubblica rossa, era una nuova barbarie che 
minacciava l'Europa. Le idee trionfarono, 
caddero le utopie: invece di opporre le 
nuove idee-alle vecchie armi, convenivain- 


vestigare se, vi. fossero. nuove idee e sareb- 


besì ritrovato che non vi erano e che, la 
Francia non voleva saperne di congiure; e 
di programmi di sette. T'anto è ciò vero, che 
il 23 gitigno ha preparato il 2 dicembre, ‘e 
che la minaccia della repubblica rossa ha 
fatto trionfare il colpodi stato, La confusione 


;delle. idee, la divergenza dei partiti, il con- 


trasto delle. sette, la stranezza dei progetti, 
tutto indicava esser necessario di far usbergo 
alla’società, dalle insidie dei con e 
dalle utopie: dei novatori: e la Francia si 
diede im braccio. a-chi. prometteva . di:tute- 
larla da siffatti pericoli. Ciò ‘non giustifica 
il colpo di stato, ina assolve la Francia che 
lo ha approvato, perchè una nazione ha il 
diritto di eleggere la via che le sembra con- 
ducente,a salvezza. Può prendere abbaglio, 
ma niuno ha diritto di fargliene rimprovero: 
se dessa approvasse le nuove idee non. pre- 
varrebbero le vecchie armi. 

La propaganda contro le armi è stata fatta 
da due partitio meglio da due classi diverse, 
‘dai cospiratori e dalla scuola mercantile în- 
glese. I cospiratori dovevano predicare lo 
scioglimento degli eserciti, i quali sono 
l'ostacolo. più formidabile alla riuscita dei 
loro .propoimenti, Le armi possono essere 
e sono impotenti contro una rivoluzione na- 
zionale, ma trioriferanno sempre: delle con- 
giure, tentativi tenebrosi‘ e. settari, a cui il 


non, vivranno una settimana, ma osservate il 
mondo , la società, studiate il cuore umano, un 
gran libro che non tutti sanno leggere , e quando 
avrete un largo tesoro di osservazioni, allora sceri- 
vete e riuscirete. 

Allorchè noi assistemmo alla rappresentazione 
del suo primo lavoro: La scultrice, gli abbiamo 
steso una mano amica , e se non potemmo dargli 
lode , lo abbiamo tuttavia incoraggiato e confor- 
tato con benevoli parole. Ma ora egli è sull’ orlo 
d'un precipizio, e sarebbe colpevole adulazione 
l'avergli taciuto la verità. 

Dopo tali premesse poche cose diremo intorno 


«Attrice italiana a Parigi, nuovamente rap- 
entata al teatro Sutera. 


L’immenso successo della signora Ristori a Pa- 
rigi, strombazzato in ogni angolo del mondo, diede 
luogo nei passati mesi a non poche ciarle di gior- 
nalisti, 1 francesi innalzarono all’ attrice, italiana 
una piramide. . ««adi fewilletons, su cui l’assisero 
suprema regina dell’ arle: essi trassero in campo 
la Fedra, vollero analizzare la Mirra, ed' a tale 
pri lo ne spacciarono di sì marchiané da gua- 
dagnatsì delle buone rimbeccato dai nostri serit- 
tori. 

Ma frattanto tutto codesto tramestio di ‘Jodi: al- 
l'attrice è di biasimo agli autori; tutte codeste di- 
scussioni intorno, agli amori incestuosi, alle pas- 
Sioni colpevoli di. Mirra e di Fedra produssero un 
portentoso effello — piombando colla continuità è 
colla potenza d'una cia sul ‘cervello del sig. 
Silva , vi hanno Solle 
tanea e Api 
genio, 


I trico,. di polizie ben organizzate e 


+ degli’ ‘incidenti, colla ricchezza dei conturni, colla 


ne colla voce del ‘dialogo Invece che cosa hà egli fatto? Nel primo 


adini rimane estranea. 
Quando mai trionfarono le cospirazioni è 
Italia? Si può soll’ assassinio liberarsi di un |. 


nio, sia che si uccida. il. viandante per r 
bargli la borsa, «sia. che. mandisi .all’ altro 
mondo un:governante per ‘usurpare: il.(co 
mando. La storia, che ha condannato Gius 
lio Cesare, non ha assolti Cassio e'‘Bruto.| 
Nei nostri tempi è poi assai più diffi 
l’ordire congiure, perchè i governi dispon 

no delle strade ferrate, del.telegrafi 


non iscoprano iproponimenti dei congiurati, 
innanzi che li mandino ad effetto. 

In Inghilterra è sorto l’altro partito avverso 
agli eserciti: è la scuola di Manchester, che 
pretendeva diffondere ‘la civiltà colle balle 
di cotone e colle rotaie di ferro. Non si può 
negare. che il commercio è potentissimo 
mezzo e conduttore di civiltà, ma da per sè 
non basta: la civiltà. è figlia dell'istruzione 
popolare; e non semplicemente di una legi- 
slazione mercantile. L°Inghilterra che non 
aveva poderosi eserciti, ed'attraversò paci- 
ficamente la crise che sconvolse l’ Furopa 
nel 1848 e reputavasi difesa dal mare che la 
circonda, poteva far propaganda contro gli 
eserciti che formidabili sì schierano nel con- 
tinente e considerarsi quale ostacolo al pro- 
gresso ed alla fratellanza, ed è verissimo, ma 
conviene riflettere che gli eserciti non sussi- 
stono se non perchè i- governi sono persuasi 
che il presente ordine non può durare; che 
la violenza, dee appoggiarsi alla’ violenza, 
per cui l'abolizione degli eserciti non si può 
ottener declamando contro le armi, bensi 
col promuovere un nuovo ordinamento po- 
litico che assicuri l'indipendenza. delle na- 
zioni. e la libertà de’ popoli. 

Al presente.l’Europaè in contingenze stra: | 
ordinarie ; e lungi* dal. diminuire: crescono | 
gli eserciti. La scuola:dì pri se ne 
è'ita, però non torall’ In- 
ghilterra”, € ie si lasciò trascina 1 neghi 
gere gli ordini militari, e fu sorpresà dalla 
guerra senza. aver preparate forze suffi- 
cienti. 

Il sig. Macchi afferma che Riccardo, Cob- 
den predica la pace per amore del progresso 
e-della. democrazia, senza peraltro. essere 
menomamente ostile ‘alle. lotte; dei popoli 
contro. i i tiranni, ed in ciò distinguersi dagli 
amici della pace. Noi non cerchiamo ciò che 
il sig. Cobden pudavere scritto o seriverein 
lettere private,!n1à asseriamo che i suoi pub- 
bhei discorsi e le sue teorie lo collocano fra 
gli amici della pace è che, benemerito di 
aver propugnata e fatta trionfare la libertà 
commerciale , ha esagerato l’importanza del 
prineipio trasportandolo dall'ordine econo- 
mico all’ ordine politico , con che viensi fa- 
talmente a combattere i conati ‘per la patria 
redenzione. 

Non sono adunque lè'congiure nè le idee 
ro 1tPY@@PTm 


scombiccherare i tre alti ‘(della sua Attrice ita- 
liana a Parigi. 

Sì, 0 cortesi lettori; la (commerlia del sig: Silva 
è l’immagine fedele , il prodotto genvino:di. tutti 
colesti pettegolezzi:giornalistici. Edil peccato! di 
origine apparisce sì chiaro , ch'io starei quasi per 
dire, esserne la protagonista tagliata sullo:stampo 
di.Mirra, salva la distanza che corre da V. Alfieri 
al.sig. L. Silva. 

Senonchè una Mirra nel secolo diciannovesimo, 
con scialle e cappellino, e senza la scusa del:duro 
ed inevitabil fato , difficilmente sarebbe riuscita 
tollerabile sulla scena; ed ecco quali metamorfosi 
le si:fecero subire: Al fato degli anlichi venneso- 
stituito l'impero delle: passioni, impero cui nulla 
deve .del pari. resistere’, se porgasi ascolto alle 
dottrine d' Elvezio ed: Holbac, i quali non dubita- 
rono di erigere in sistema: l’impotenZa della ra- 
gione umana ar combattere e ‘vincere le proprie 
passioni. Poscia della Mirra non si ritenne che | 
la situazione della figlia rivale alla madre: ed in 
cambio d’una figlia incestuosa s'è creata ‘una ma- 
dre adultera — Passata per siffatta trafila final- |: 
mente l’ eroina’ del ‘sig. Silva venne a trovarsi ‘in 
posizione pressochè identica a quella dellè due'ra- 
gazze nella Battaglia di ‘donne ‘dello Scribe; e 
nell''Amante è madre di Gherardi Del Testa: 

Ecco la Genesi di questa commedia. AI difelto 
d’originalità nella ‘idea prima ‘avrebbe potuto! il 
signor Silva supplirà e porre rimedio colla varietà 


co 0 Abusi si parla degli: sat di Ta ) 


comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami 
indirizzati franchi alla Direzione \dell? OPINIONE. — 
per indirizzi se non sono accompagnati da una, 
ja cent. 20,— di 48, inserzioni a i papemmienti rivolgersi: 


uoye che possono, riuscire a disarmare gli 

rciti , e far rinviare :aivloro focolari. i sol 
chi raggiugnerà questo scopov;sarà la 
za dell’ esattore) Tutti ‘ormai ‘conven+ 
che non si può al ‘presente’ pensare ‘a 
re gli eserciti : anzi glî eserciti non fu- 


prove di pazienza, di CONIAGRA d’.intelli- 
inza e di valore? Ma-cessata la.guerra, 


‘ge 
aramno costretti i governi adi ‘assottigliare 


î eserciti stanziali, perchè ‘i! popoli non 


pubblica ricchezza, e tanti soldati tolti’ al 
lavoro restringono la produzione. 

Allora le idee trionferanno, ngn quelle de- 
gli. utopisti, ma quelle che sono comprese dai 
popoli e consistono nell’ accordo dell'ordine 
colla libertà. 


MARINA "MILITARE 


Nel num. 270 fu da noi considerata la. conve- 
nienza di abolire il'comando.generale della R, ma- 
rina in Genova: Cercammo dimostrare che codesta 
aulorità militare, la quale amministra senza una 
diretta responsabilità , può eludere .il. continuo 
controllo chevil parlamento è-chiamato (ad. ese- 
guire soprav.gli ‘atti. dell’ amministrazione marit- 
tima. Dall'esame-fatto sulle funzioni del comando 


generale: di Genova, abbiamo dedotto. 1° assoluta 


necessità di abolirlo.; sia nel.caso che si continui 
a mantenere sgraziatamente un-solo ministro per 
la guerra e marina, sia nelcaso in cui il,governo 
volesse alla fine persuadersi che: il risparmiare 
17,000.Jire all'anno per la. paga del. ’ministro di 
marina mionvè che una falsa ed assurdarecanomia. 
Oggidì chele risparmiamo , si sprecano inyece;5 
milioni annui..senza ‘che il paese ‘possegga una 
marina‘militare, per quanto distinte sieno, le\qua- 
lità dei nostri: ufficiali: dì vascelloi, i quali meri- 
tano ogni lode, non/fosse. peraltro che per.il pe- 
noso‘ed aggravato servizio che sono ingiustamente 
costretti? ad adempiere e. che adempiono con la 
massima ‘esatteZza ‘e precisione. 


Pèr.noi è prinéipio fondamentale che ne 
ni RI 
strative della m ano ris ce 


castoro della marina quindi non : possiamo ‘am- 
mettere che, all'infuori di questo , vi esista un’ al- 


travautorità subalterna, ila quale: sia egualmente j 


chiamata a funzioni amministrative: Nella marina, 
lo ripetiamo, il ministero ‘deve amministrare , gli 
agenti subordinati devono veseguire : sul; primo 
adunque cade la responsabilità amministrativa ; 
sui secondi, quella esecutiva. Su tali massime ci 
siamo basati per proporre l'abolizione del comando 
generale della R. marina è per chiedere'una nuova 
istituzione da noî' chiamata consiglio esecuttoo 3 
del quale ora’ parleremo: 

in Genova trovasi sfortunatamente la sedé della 
tnarina militare: è diciamo sfortunatamente, 
poichè è contrario ad ogni principio ecenomico e 


“militare il mantenere la'forza marittima da guerra 


in un porto 1l quale sia' eminentemente. commier- 
ciale. — Ogni marina militare si compone di va- 
rie parti, delle quali Te‘ ‘principali sorio: arsenale 
marittimo, diviso nelle direzioni degli armamenti, 
dell'artiglieria, delle costruzioni navali ‘e del ma- 
teriale; corpi militari della marina; accademia mi- 


meme mm mec rece et 


di Amalia, di Alberto, (il perno. della sua ,.com- 
media , ma ei si perde (in discussioni;lunghe e già 


‘Worrànno più saperne di sì gravosi balzetli, 
perchè le imposte ‘soverchie scemano la 


ripetute sino ‘a sazietà.sul taleuto della signora Ri- . 


stori. Nellavprima metà dal secondo atto si, stem- 
peranotin dialogo i pungenti è dotti ‘articoli del 
sig. Desanctis ‘in risposta alle diatribe di G. Janin. 
Ed'a questo punto ‘soltanto l’autore s'accorge che 
l’ azione non ha proceduto d'un.passo, eda furia 
vi serive.tre:o qualtro scene mal connesse onde 
preparare lo scioglimento dell'atto terzo ; il quale 
come potesse riuscire dopo prima profegomeni , 
sallo Iddio! ; ) 

Con queste! parole (che assaî rbisinttigitind pella 
loro: confusione al'lavoro ‘del sig. Silva). non ab- 
biamo:la pretesa di ‘aver scritto un rendiconto e- 
satto;-sibhene crediamo: d'aver dimostrato ad esu- 


i sl 


‘beranza, che l'Attrice italiana a Parigi non è nè 


dramina nè commedia, ma prodotto informe ed a- 
normale di tutte le: ca della tti ; 


‘Ora’ SETA asdesto ginepraio per amnunziare 
‘ai‘nostti lettorî una buona novella. — Il sig. (G. 
‘Pieri, la delizia dei'terinesi, condurrà nel prossimo 
mese di novembre sulle’ scene del teatro Gerbino 


la sua compagnia, di'cui sono ornamento preci- - 


puo l'egregio. sig. Salvini 1) la “gentile Ta Le 
sali. 

Le' novità, ‘delle quali è ifoco il repetiatao: di: 
questa compagnia, il lodevole accordo ‘chie regna 
nelle sue‘ rappresentazioni, ‘è la valentia d’ alcuni 
attori ci procureranniò ‘di ele serate, e larga. messe 


eh 


ròffitato del pon militare. Tutte queste ia pa 
vrebbero esistere anche da noi, ed avere i loro.a 

; positi..comandanti , indipendenti nelle loro | 
È g zioni glivuni daglivaltri:: ‘questi comandanti. costi 
{È tuirebbero riuniti. il. consiglio esecutivo”). il cui 
| ‘= capo sarebbe un ammiraglio icol” titolo di esi 
| fe > dente del consiglio esecutivo per la R. marina. , 
Il 

I 

Ì 

il 


Tuiti gli ordini che partono di dal ministero ven- 
gono 'iasmessi al presidente ‘di-codesto consiglio 


qualungue.dei-vari-comandi più;-sopra ; avv ortiti, 
Ba essi. vi.sono,diretti dallo presidenza del consiglio ,. 
| © senzialtro;: se.inyvece gli ordini risguardano 
2 tiero servizio della marina, oppure se. per 
| eseguiti richiedono il concerto fra aleono dei > 
comandi, essì vanno ‘allora assoggettati all'intierò 
consiglio. Così, per esempio, supponiamo che'dal 
ministsro sia/giginto l'ordine in'Genova di armare 
[rr un bastimento; il'‘presidénte vadima ‘il «consiglio 


pen mettenad effetto quesl'ordinel quale concerne 
eltutté de direzioni dell'arsenale, ed i corpi militari 
| ella; marina, ed il servizio economico. Viene, per 
Ì 4 un; secondo esempio, al presidente l’ordine da To- 
| rino che si accorda nellà R. scuola una nuova 
cattedra (p. e. di diritto marittimo ‘e pulizia della 
navigazione, oppure di storia navale: le ‘quali 
‘mancano da no); tale ordine!è Speciale all'acca- 
“demia, ‘e‘per’ednseguenza! viene trasmesso | al co- 
mandante della R. scuola senza che: océorra ra- 
dunare il-consiglio, i membri del quale ne ver- 
ranno istruiti dalla; lettura degli ordini del giorno, 
i quali dovrebbero per quesl’oggetto essere riser- 
Sil ol presidente: 
“S.Com noi ‘intendiamo cchevl' ‘ammiraglio «il 


iquate è ‘chiamato a presiedere eddesta:: nuova isti- 
tazione ‘abbia la' sorveglianza immediata ..di Lutto 
“il‘servigio della'R!°marina , senza: però averne 
ia "l’ammimistrazione , noi gli riserviamo.) per. tal 
RS “motivo la comunicazione! diretta di.tuttivgli ordini 
19 Vèhe) decisi e stabiliti ali ministroin Torino, de- 
È ©vono venlirtasmèssi in Genova: per esservi eseguiti. 
È Total? modo egli sarà ‘ue perfetta conoscenza. di 
; tutele disposizioni: che: ceoncernono il servizio 
| manilimo nel porto in'cui risiede la marina mili- 
| Olarele ne avrà l’imtiera sorveglianza[ 
È il CAV ministero, moi diciamo, spetta. V ammini- 
; strazione'della marinà : adunque. vorremmo, al- 
E «finchè la direzione di un servigio così im portante 
‘non fosse:per nulla inceppato da verun’ altra. au- 
lorità amministrativa; intermediaria , la; quale, 
come dimosirimmo. nel N°270, può, .a seconda 
delle ‘qualità individuali del comandante generale 
Uldi Genova, riuscire funestissima per la marina, 


; esecutivo e-stabilisce le norme;migliori, e precise: È 


"così noi: vorremmo che ‘ognuno: dei comandi nei 
=. scomponesi il:servizio marittimo inGenova, 
sse ‘capo direttamente, ‘col: ministero. In tal 
E ppc gii fica so che il ministro 
Sia costretto a prender Genova le informazioni 
eri bisogni di uno qualunque dei rami della sua 
-lamministrazione, ‘comè ‘avviene! presentemente, 
SMipoichè.tutto il servigio [marittimo facendo, capo al 
comando! della marina, il comandanie di. questa 
può, a suo piacimento, far a. meno d' informare 
dl'ministero di marina sui. VERI hisagni della me- 
desima. 
Il .sistema:da noi proposto, non è nuovo nel no- 
‘ ‘stro paese; mentre esiste anzi un precedenie nella 
\ stessa nostra marina. Per cura del \conte.di Ca- 
“vour.-venne, nel.1851 niordinata: la R. scuola di 
marina : nell’articolo preliminare, al. nuovo. rego- 
lamento. di quell'istituto, troviamo.che la R, scuola 
— rimanendo »sotto la dipendenza, del comandante 
» generale, avrà un comundante proprio, il quale 
corrisponderà DIRETTAMENTE col ministero, Pas- 
‘Saronno, quattro ani da quell’ epoca, ed. ora tutti 
Ticonoscono l'eccellenza di quell’ istituto che può 
«essere cilato. a modello e per l'istruzione che vi si 
impartisce, e per ìl regolare. andamento del. ser- 
svizio che yi, funziona, Codesto, sistema di orga- 
nizzazione, produsse «Adunque, effetti buonissimi. 
Ma se il modo con cui venne regolato un ramo 
del servizio mariltimo, lo si ritrovò utile e scevro 
“Id’inconvenionti per !qual' motivo non si vorrà 
»estenderlo anche agli ‘altri 20 Ds 
“I Hisistema'che noi: proponiamo «facilita it con- 
“Strotlo! degli atti di un autorità militare, la quale 
\ohon'.solo:è :ali'infuori;del; mumistero, ma trovasi 
‘ibenantollontana (dalla residenza di questo, e che 
i 84; * pure ipevil'unione. dì tutte;le- parti del servizio ma- 
(fa rittimo fa d'suopo sia. mantenuta: Iieomandi dei 
# civari sami , indipendenti-tra;;loro , corrispondono 
.\ direttamente (secondo quello; che noi proponiamo) 
col:ministero è ilministero invece non corrisponde 
; coni comandi, ma bensì col presidente del con- 
RE + isiglio eseculivo.rCodesto:modo-di funzionare) ri- 
i serva: al:ministero tutta-la; parle; amministrativa ; 
9 RIT ‘5 ailiwaricomandi,;: quella esetutiva:;: ed \alpresi- 
3) udetite .la sorveglianza immediata dell’;-adempi- 
sjiasanio degli. ordini e. delle Liga. emanito da 
eb Torinoziini otiobo1 
Si dirà; fonse.che invece di, istituire un, nuovo 
consiglio, si potrebbe modificare. il regolamento 
“. »ehe:determina le;funzioni dell'attuale comandante 
generale, della» R.; marina, riserbandogli solo la 
\Parie, militare, e;quella esecutiva nel: senso che.in- 
ostendiamo,noi. Per.vero dire, codesta, modificazione 
‘osarebbe anche attuabile,,ma vi.scorgiamo peraltro 
“ <xun-inconveniente -morale: ‘quello cioè che conser- 
—. vando il nome antico ad una istituzione nuova si 
(15 può correre; il..pericolo che essendo chiamato a 
dia age così modi chi 
fi 


iù codesto nome, è certo che il nuovo presidente 
dieta esecutivo ‘ed ì varii comandi indi 

denti sarebbero, perfino dal nome di codesta 
HE autorità, avvertiti continuamente \del.cam.,| 
| Biomento di funzioni serbate loro dalla nuova or- | 
| gdinizzazione. Inoltre il nome stesso ‘di comando 
generale può sempre lasciare un'ambiguità sul 
“Vero senso della parola generale ed offrire. per 
conseguenza un’idea lroppo;vasta ed estesa. delle 


in Genova e sellalicordini concernono soltinto;uno | attribuzioni di codesta carica, coperia da chi non | 


‘appartiene al consiglio de ministri, 
Per queste ragioni è pensiero nostro che oltre 
modificare le funzioni del comandante generale 


‘della marina, occorra anchè cambiarvi il nome è 
“dar allà novella istituzione ‘un ‘nome’ ‘appropriato 
alle nuove incumbenze, 
quello: da noi indicato: di consiglio esecutivo: per 


come appunto sarebbè 


%: (R. marina! 
Fra;pochi giorni si raduna il parlamento, Tutti 


i ministri hanno già in pronto qualche riforma im- 
portante da proporre ai. rappresentanti del paese: 

il Ministro Durando che cosa ha preparato per 
presentare alle camere? Per il nostro stato, sorto 
da pochi anni ad una'vita libera, qualsiasi riforma 
gli riesce ‘una questione d'interesse ‘grandissimo’; 
nullameno trovandosi impegnato in una guerra di 
tanta importanza; in mezzo a complicazioni politi- 
che di.tale natura da obbligarci forse tra.breve ad 
altri;combattimenil.in luoghi più, vicini a noi che 
non sia’la Grimea,ilnostro paese esamina oggidì con 
maggior altenzione ed ansietà tutti quei mezzifi quali 
possano prepararcì ad un avvenire che può essere 
decisivo per noie per l’intiera nazione. Il generale 
Durando è appunto quegli che'ha-la direzione delle 
forze militari del paese: l’amministrazione:suprema 
dell’esercitoe della marinavstanno: nelle sue mani: 
ebbene, il generale. Dùrando.si è forse, occupaio 
nelle vacanze parlamentari dei rami di forza pub- 
blica a lui confidati? L'esercito, trovasi scompagi- 
nato; mancano uffiziali in tutti i corpi: penuria e- 
strema di sottoufficiali: mancanza. di soldati ido- 
nei alla guerra : il materiale in disordine: le varie 
amministrazioni ché si governano da sè: Ja 'disci- 
plina,' codesta precipua base del servizio militare, 
la disciplina’ è anch’essa sconvolta. Noi mon siamo 
certamente fra quelli che vogliono far: del soldato 
un automa: ma vogliamo anzi tuito che egli sia 
disciplinato.| Il generale Lamarmora. pubblica in 
Grimea.un ordine del giorno contro le corrispon- 
denze che dal campo vengono dirette ai giornali: 
ebbene, che cosa fa invece il generale Durando? 
Egli permette o quanto meno tollera che i sottouf- 
ficiali ed i soldati serivano articoli contro le în- 
giustizie dei loro-superiori, od'entrino'in polemica 
con alîti giornali, firmando' gli articoli col grado 
chè copre l'individuo che.li'serive. Indossando.la 
assisa>militare il cittadino. non perde certamente i 
diritti di cittadino, ma contrae peraltro .certi ob- 
blighi, dall’ osservanza dei quali dipende tutta la 
disciplina. ‘militare. Un soldato se erede di essere 
utile al proprio paesé scrivendo articoli, lo faccia 
pure, ma rimanga totalmente anonimo : così non 
verrà dato all'esercito un esempio pernicioso di a- 
perta indisciplina. Infatti se un soldato prendendo 
in mano o la Gazzetta del popolo 0 'l'Espero cd 
altro giornale, vi legge 'un'articolo'firniato n s0l- 
dato, un caporale od'un uffiziale; risentità una 
impressione molto differente da quella che prove- 
rebbe qualora l'articolo nom accennasse da quale 


:fonte,proviene, ed.invece fosse inserito come parte 


integrale di quel periodico. Codesta condolta non 
è gesuitica, ma; bensì dimostra un rispetto verso i 
superiori militari, dinnanzi ai quali il soldato, .il 
caporale non. sì "polrebbe presentare. per tenere 
propositi consimili a quelli ‘da lui scriiti, senza in- 
correre in' qualche punizione. Guai per l’esercito 
se tutti î soldati eredessero lecito discutere col loro 
nome o col loro:grado le'disposizioni del'ministero 
oigli ordini; ricevuti dal colonnello o; dal capitano: 
dal giorno in cuì ciò si credesse, noi non;avremmo 
più disciplina nell'esercito, ed. un, esercito indisci- 
plinato è meglio di non averlo. Quando Lamar- 
mora era al ministero codesti fatti non sarebbero 
certamente avvenuli èd era pocafatica.per:il signor 
Durando, giacchè non si sentiva l'energia ella vo- 
lontà.di ‘progredire, «di aver ALMENO l'abilità di 
conservare:quello che :dopo-tante eure il'isuo pre- 
decessore igli.lasciava.\La:disciplina: militare è un 
complesso: di dettagli che considerati isolatamente 
possono risguardarsi siccome inezie:. nullameno!se 
viene fatto lecito di/iraseurare uno | qualunque di 
codesti detlagli, tutto l’insiemerimane:potentemente 
indebolito. Queste cose si comprendono-di leggieri 
da.coloro iche:fin dall'infanzia furono avvezzi alla 
disciplinà | militare ed hanno. precisa conoscenza 
dello spirito! che deve regnare:nellè. armate: règo- 
lari. E giacchè. ilisignor ministro.della guerra non 


(pensa a. mantenere. ‘la; disciplina; nelle. nostre 
‘truppe; noi:erediamo- che tutti i. giornali liberali, 


e.che perciò hanno a/cuore la prosperità. del. no- 
stro: (esercito dovrebbero: rifiutarsi. dal. pubbli- 


‘carele. lettere: dei militari:firmate: o.veol: nome: D) 
icol.grado di chile serive. 0.) i 


Giacchè ci siamo, fermati, a «parlare di codesto 
spiacevoli polemiche, vogliamo accennare un idea 
nostra sull'argomento che vi diede origine quan: 
lupque sia estraneo al soggetto (che noi trattiamo. 
Mancano 150 ufficiali di linea : il. ministro; si tro: 
verà. evidentemente, imbarazzato; per; rinvenirli | 
quindi dovrà cercare tutte le vie ed impiegara 
lutti quei mezzi che sono in suo potere non; isolo 
{ per rilrovarne, ma ;per averne, ;di, b 
I) I 


li slnagpavliva pi danesi 


L'Opinione, PIode politito® | 


bg riordinato sovra altre basi non conserva 


de OI 


| dî bisogno ‘sì fohno uscire dagl’ istituti militari 
tutti‘quei giovani, i quali per età, indole e cogni- 
zioni possono essere-mominati Ufeiali nelle armi 
comuni: così non si dà a codesti giovani (per 
pochi,mesi di. ritardo). la dispiacenza dir vedersi 
ad un tratto mancare un centinaio di posti ‘hella 
loro:carriera, el sui quali da lunga ‘pezza conta- 
vano: poichè l'anzianità nel giovane ufficiale è la 
base della sua carriera, ed il punto sul quale 


| non ;bransige se; non -difficilmente ed. a:.malin- 
@ 


A T 
er le armi dotte: non vorremmo mai che si 
troncasse l'educazione degli allievi dell'accademia, 
poichè questi devono compiere per ‘intiero i loro 
studi onde costituire un nucleo ‘di ufficiali per- 
fetti in lutto: ma quanto alle armi comuni, là mi- 
sura che abbiamo avvertita potrebbe essere 'adol- 
tata ‘senza inconvenienti! 

Fin? qui "per Ie condizioni nelle quali ‘trovasi 
l'esercito, le:quali ron sono:le migliori: possibili, 
cosicchè, all’aprirsi del, parlamento; il. ministro 
della guerra.non. vi si presenterà. certamente;.con 
troppo ordine in questa sua amministrazione. Per 
ciò che spetta poi alla marina, i nostri lettori po- 
tranno da loro stessi formarsi una giuste e non 
esagerata idea dello stato in cui trovasi‘ ‘questo 
ramo amministrativo che può paragonarsi ad’ona 
nave‘in'balia'deélle ‘onde senza limone. ‘Sette mesi 
dacchè il; ministro Durando oceupa il posto ‘di 
ministro della»marinaj'sono ‘un: periodo: di' tempo 
abbastanza.lungo, perchè su lui coda;oggidì il peso 
della, responsabilità. Noinon, vogliamo dire che.in 
selle; mesi si avrebbe: potuto riordinare completa- 
meple la marina , ma si poteva però. rimediare 
per il momento ai principali bisogni suoi: per 
farlo occorrevano di certo attività, energia e buona 
Voglia; mon sappiamo se in fatto di marina co- 
deste doti appartengano all'attuale ‘ministro ‘della 
guerra. 

Il maggior bisogno ‘infatti‘che si manifesta pa- 
lesemente nella nostra marina;etche pur bisogna 
una volta occuparsene sul.serio, si è la, mancanza 
di.materiale edi, personale: bastimenti, cioè, ed 
ufficiali. I. primi per far la guerra quando verrà 
l'occasione di far la guerra marittima, e per il 
servizio di trasporto: i secondi per montare codesti 
legni. Or ‘bene, per il materiale si è pensato po- 
chissimo, ‘e per il'personale (più difficile a trovarsi 
dell'altro) meno ‘ancora. ‘A qual punto trovansi i 
lavori della fregata Vittorio Emanwele che'sta nei 
nostri cantieri? Si è messo sin. costruzione qualelie 
altro nuovo: bastimento? I piroscafi. comperati ser- 
viranno;da trasporto, ma, non-per, la guerra » locchè 
ci fa comprendere che si pensa per oggi e non si 
vuole provedere alle esigenze del domani. 

La Gazzetta Piemontese pubblicò la nomina di 
tre nuovi uffiziali di marina. Non si sa da qual 
parte sienò venuti codesti uffiziali, poichè nella loro 
nomina non venne indicato qual servizio, qual 
posto coprivano dapprima come si ‘usa per tulle 
le nomine militari. Da quanto seîmbraessi appar- 
tenevano alla:marina di Venezia .e, non vorremmo 
che.la trascuranza; della loro provenienza fosse un 
atto di troppa, cortesia.verso.il governo austriaco; 
ma giacchè si. cominciò alc rcare- gli ufficiali di 
vascello, tra “coloro i quali | vennero, educati nelle 
decademie. ‘milivori di marina, per qual motivo 


(come osserva il Corriere merdintile di Genova), | 


nob' si procura 'di coprire con' altri‘individui della 
stessa “categoria ‘aleunì! degli innumerevoli! pogti 
da ufficiale dei quali difetta la: nostra (marina ? 
Forse che 3 individui suppliscono al, servizio dei 
69. che; mancano? Il nostro ministro della marina, 
peraliro non deve credere; a, codesta deficenza, 


poichè nel momento istesso nel quale fa nominare. ji 


tre nuovi ufficiali, permette “che venga allontanato 
dal servizio attivo ‘il'più anziano dei tostri capi- 
iani di vascello ‘e venga collocato’ad un'posto' di 
quiete ‘ove trovasi cortamentè &pbsillio ed'al quale 
quando'che sia! potrebbe rinunziare | senza! com- 


mettere alcun atto” d'indisciplina;! poichè ilrposto. 


di capitano-delporto;-di: Genova, non; entra; nelle 
funzioni sancite dai regolamenti per gli ufficiali! 
della marina in servizio attivo. 

Le ‘condizioni adunque: netlé quili ‘trovasi la 
nostra ‘amministrazione ‘marittiitia ‘non. Sono "di 
certo'tali. da appagara i giosti Restachtt del par 
lamento! 


Dall'interesse peraliro che la caméra dei dépolati 
hà sempre ‘mostrato per il riordigatiiento della 
nostra marina, e da quello che'fu récèentemente 
mostrato da tutto il giornalismo liberale, noi préo- 
diamo argomento per. isperare che le nostre pa- 
role troveranno ‘eco e. che la prossima sessione 
parlamentare non terminerà senza ché il governo 
abbia alfine presa, per quanto concerne Appunto 
le cose di mare, ùna via migliore. 4 

In in prossimo numero parleremo, del min) 
di marina. È 


ANCORA DELLA Tondo E DEI ao Con- 
‘Veniamo' pienamerite con Prgnni iornalé, 
di cui ci ‘sfugge il nome,* ile ‘Sbrisse 


che il conte Antonio Casshi nate essere, ben 
‘maravigliato nel vedersi l'oggetto d' ‘uprgom- 
battimento diplomatico, epistolare, e giorna- 


listico tanto ostinato. Non ne avremmo, più 


‘parlato ‘credendo che la»cosa monine valga / 
‘più la 


pen; mail Mercer fi vue) ‘n- 


ji stro; chè l 
| | stata quella; dove la .resis 


«giustizia, “Colla tagione “è colle "conves 
«nienze degli usi diplomatici, perchè a 
« malgrado la cordiale intimità, malgrado la 
« gloriosa fraternità delle armi che consa- 
« crano e :cementano l'alleanza, «igoverni 
« inglese e francese si vedessero obbligati a 
< non approvare queste pretensioni, > 

Ora dimandiamo anche ai giornali nostri 
avversari; alla Patria per esempio, colla 
quale abbiamo combattuta tale quistione, se 
questo giudizio può credersi pronunciato da 
uno che ‘scriva’ ‘sotto ‘le inspirazioni di un 
ministero amico e da uno che assicura di 
aver apprezzato i dettagli dell’all'are con una 
compiuta imparzialità. Noi ‘crediamo che 
il giudizio del conte Buol non potrebbè és- 
sere più severo e tutti possono immaginarsi 
quale sia la simpatia è l' imparzialità del- 
l’Austria a nostro riguardo. 

Ma nella lettera di cui ci occupiamo s0- 
novi delle altre frasi così erronee , «he ‘ser- 
vono in certo qual modo di correttivo a 
quanto ne ‘abbiamo più' sopra riferito. Il 
corrispondente suppone che il nostro go- 
verno, od alcuno dei membri di esso possa 
essere indotto a non piegare in alean modo 
verso un accordo per delle considerazioni 
di ‘strategia parlamentare e con questo il 
corrispondente dimostra di essere assai poco 
informato dei fatti nostri se crede almeno clie 
il Piemonte abbia nella sua vita politica a se- 
guire in tutto e per tutto le ‘orme stampate 
dalla Francia orleanese: ciocchè non è. 

Ed un grave errore di fatto, in cui cade 
poro dopo, ;ci fa nascere il dubbio che il cor- 
rispondente Y che tutti si ostinano a credere 
organò semiufficiale del governo francese 
sia poi alla fine dei conti nè più nè meno di 
un corrispondente, pregevole senza dubbio, 
ma ‘iguale ‘è tutti gli‘altri che serivono per 
conto del giornale è non di nessun BOverno. 
Esso dice: 

« Una, ragione particolare e gravissima 
« viene a raccomandare;in questo momento 
«al governo sardo.un accomodamento. L’af- 
«fare dei sequestri messi. dal; governo au- 
« striaco sui beni! dei lombardi :rifugiati:e 
« naturalizzati in Piemonte ‘ch'era stato da 
d qualche ‘inno l'oggetto di'vuna così viva 
«contesa fra i die governi era sul: punto 
« di accomodarsi, allorquando l’ iicidente 
« Casati. si produsse e chiamò in esso l’ in- 
« tervenzione,. dell’ Austria,  L' accomoda- 
« mento .rimase;sospeso a fronte delle nuove 
«difficoltà. Ma; havvi ogni argomento, di 
« credere che. quando esse isaranno,scom- 
pars il, governo austriaco darà seguito alle 
«risoluzioni, ch'esso avea determinatein uno 
«spirito di conciliazionee ch'era sul punto 
« di.far. conoscere. » 

Noi crediame che le inesattezze in questo 
“periodo; siano tante quante le cose che nel 

medesimo si asseriscono. Non crediamo és- 
sere, vero, che l' affare dei sequestri abbia, 
-dopo «memorandum alimentata qualsiasi 
corrispondenza:frail governo nostro e quello 
SO. enon. crediamo in alcun modo 

equesta, fosse. disposta, a recedere da 

quella iniqua Spogaiazioné i come non sap- 
-piamo!.scorg il nesso che .possa avere 
questo affare. dei sequestri con, quello della 
[rosta loganiane a Firenze, Del resto quan- 

dos a proposito; dei soquetteti corrispon- 
dente Y viene a parlarci della concilia- 
zione da cui, s'inspiri Ipuatria, ci dà una 
misura della sua imparzialità a nostro ri- 
guardo. Dimostra-con-questo: di non cono- 
scere la quistione di cui patla, ciocchè non 
si può supporre in un Sialepoifiente uffi- 
cioso, perchè se la conoscesse saprebbe che 
l'Austria non'può'in quel daso/éhe riparare 
un’ iniquità commessa e che il nostro go- 
verno mancherebbe d'ogni idea di decoro, 
quando per ottenere ciò che a lui si spetta 
a che gli fu tolto in modo così ‘illegale’ ‘éd 


ingiustificabile, si acconciasse ad R0,5A - 
cessione qualunque. ee 


U.i 119 {TOR O GELERA PrRpri | nia 
sie cANTERNO 0 0, 
MARRA dI ii SRL 14 Apa 
| ica. Nel nostro articolo,di, ve- 
_nerdì. sulla, i ecelesiastica, notammo,-come 
\mancassero ancora i ragguagli,su;parecchi ordini 
per p delle divisioni demaniali di Sonora gidi 
Sardegna, e suialcuni della divisione. di Novara. ‘ 
L'amico.che.ei fornì de. informazioni,, che crediamo 
«abbastanza; esatte, su cui ondammo, le, nostre 0s- 
cServazioni,. ne fa;aywerlire.come quest’ 
Potrebbe. per avventura. interpretarsiin, un È 
di biasimo, alla;;dir 
+ dichiarare non essererstato questo, il..p 


“diocesi ;idi- Nov: 


onza }1e,.le | 


‘fallo all’esecuzione; del 


t 


S presti lo biftoo fimasli se 


e ni rca re mari ite 
ti 


spEdizione: dei datì necessari e i almpimento di 
tulte Te Operazioni: “questo volemmo dire. Ma 
siamo-ben lieti, d'aver, occasione; di rendere omag- 
gimalla.direzione, demaniale di, Novara, la quale 
dee; annoverarsi.fra-le. due. prime.che spiegarono 
maggiore alacrità pel servizio della cassa; ecele+ 
siastica: 

Ministero di marina»Negli ‘esami degli aspis 
ranti ai /gradiodela: marineria x inercantile!-ch'reb- 
bero luogoutestèvin Genovay!furono dichiarati abili 
a comandare bastimenti delreommercio nella! na- 
vigazionebdelolungoreorso se del» grandb ‘cabot: 
taggioigl'indiyidui dei quali seguonovi nomi 

Capitani di prima classe (lungo @òrso) 
* Figari Prospero di Camogli: 

Gherardi nurda: Giuseppò della” Pietra. 

i Capitani di seconda classe (gran cabollaggio) 

;] Gastaldi Giuseppe Garlo di Genova; 

x Bagnasco Gio. Ball, Pasquale di Genova; 

1 Olivari, Giuseppe di Camogli.; 

‘ Peragallo, Ferrando Giuseppe.di CAmogli,; 

Tassistro Enrico. Pietro. di Genova. 

‘Notizie samitarie:. Genova;y, 20» ottobre... Abr 
biamo la soddisfazione di annunziare, se le nostre 
informazioni sono abbastanza ésalte: , che Lopi- 
demia che aveva’ subito una tal quale recrude- 
Steliza è di'muovo' diminuita) e tutto fa'credere 
abbia ‘fra brevela cessare del tuitò! Diffatli “i così 
ché Valir'ieri ‘erano 12, ‘ed'il'giorno itinànzi ‘erano 
salili a 13, nom furono feri ‘che 6, quantunque il 
siletizio ‘delle atitorità diò ‘ereditò alle ‘più Strane 
cifre. © (La Stampa) 
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STATI ITALIAM 


LOMBARDO-VENETO 

Milano; 20 ottobre. Un. axviso del direttore, di 
polizia, Martinez, in detagdel 13, reca a pubblica 
notizia che lulu gli abitanti delle province venete 
potrauno d'ora innanzi recarsi nelle province di 
Mantova e Brescia, mupili soltanto della carta d'in- 
serizione nel ruolo di popolazione. 

Gli abitanti delle province di Mantova e Brescia 
polrantio‘del'pari trasferitsi helle provinte venbie 
munitinsolamente della‘ presccennata cartà d'in- 
serizione. 


STATO ROMANO 

Leggiamo in una corrispondenza da Roma 10 
ottobre nel Daily News: 

« L'apsietà è tnalessere:che'accompagha sempre, 
l’inceriezza,sull'avvenire, agila:ora/tanto i, romani, 
quanto i loro, ecclesiastici governanti. Liberali e| 
papalini attendono con eguale speranza e timore! 
qualthe | ‘Parljiamonto! nel ‘sistema dî governò 'e 
ciascun partito sembra aver adottato per Suo motto: 
Mihi cura futuri. La circostanza che ogni partito 
è assolutamente/impotente'a' guidare o dirigere i) 
futuri-eventi.rende.la quistione dell’ avvenire an- 
cora più)inleressanie, e tutti gli rocchi sono dipétti 
verso.da)Francîas nell’aspettativa di qualche risul- 
tato pratico che possa sorgere dall'opinione aper- 
tamente espressa dai governi alleati, ovvero dalla 
realizzazione; ‘piumòsto! tardi:chè fnaivy ‘dèi ‘Sensi 
imanifestati nella “Celebre -téttera ‘ad Irda Ney. 
È ‘difficile il'dire che cosa ‘si farà; mà è certo che 
l'imperatore mon dimentica un ‘progetto che una 


volta, ha, deciso, ed;è pur certo:che;te.relazioni da 


lui; ricavute: riguardovil sistema:del governò eccle- 
siastico:mom Sono tali (da Vaftatignie la ‘sua riso- 
luzione. 

« Se la voce è è esalta, le ‘famiglie nobili romane 
che'in Qjbesta estatò, hanno visitato; Parigi non, fu- 
tono; più indulgenti per gli errori, del regime, pa- 
palè nelle loro notizie intorno a Roma, che i loro 
concittadini pIebei è ‘repàbblicaii) e la qualità 
d'informazioni: raccolte è © tale.dabrichiedere l'in- 
lefferenzarautorévole di quellal‘poténzi. le di‘tui 
biibhétte hanno ristabilito il'‘Pàpa sul suo ‘trono, 
e lo hanno, sostenutoxper gli vultimiosèiv anni. Se 
questo intervento. delbe aver luogo. mmediata- 


» mente, oppure se sì forà ‘dopo la fine_della guerra, 


e in seguito agli ‘altri ‘dimbiamenti: europei, è la 


quistione che! lienetîn' agitàzione it Governo e il 
popolo:di questo paése.| \ 

« La tenacità, colla quale.i preti, si attaccano al 
potere temporale fu assai spirit samente RENT 
in'uttà pasquinatà thè ha fi gîtò di Roma 
gra divertimento del popolo essa si, ‘dice De 
essendo Venuti i governi alleati nella ‘ determina-| 
zione-di-operare-un= verde cambiamento pell'am-' 
ministrazio,. "pae roma: enerale fran- 
cese si èlre nr deb ini fn essére| 

divenuto assolutamente necessario di separare la 
»dominazione. spirituale: dalla:temporàlé/Sicpone fn! 
‘ bocca; a: S:/S; la seguobte: risposta: L« Coneorriamo 
sf «Perfettamente, nella necessità) della, separazione 
“€ cui avele, fallo allusione, perchè l'esperien: a di 
«« molte denosè circostanze ci ia convinto dell'im. 
« possibilità di° tehére insieme dué così | pesanti 
<rseéttri; perciò siamo: liett di’ rassegnare la' nostra 
ce spirituale autorità | Inellé!vostre mani) sig; gene-| 
« rale, e noi oi accontentiamo dir voi "i 
«potere, temporale; > 
se Pare però, che il cardinale, Antonelli non: gon-! 
sideri la sua dominazione iù ‘pericolo immediato.) 
perchè ha ‘dato ordine ad uno ‘dei Stioî agenti” a 
Parigi\di comprare un imagnifioo servizio in" eri-, 
stallo per cento: \persòne; per sto ‘uso come! re] 
fetta, dei.palazzi; apostoliei.1;.1C seu 
«Al «Principe Torlonia, è ritornato da Parigi. ‘Pit 

URI i suoi sforzi , r Ria: ovare il monopolio del 

et ‘e labacco) ‘anch (NI Leto Mprgione, con un 
ito in consogi venza 


n Antonelli ‘di ‘avere 


della risoluzione del cari 


nelle-sue-mani-un- affare-così tueroso, sotto it-pre- | 
essuno - 
ven- 


testo di fari il. Va 
toto di 


ite; 


Ne: 
pre du men 


le azioni ora messe 


n 


RI sea 


' dita, in causa defla(sfiducia prodotta. ie 


L'Opinione $ 


SRI Peas Lat 


stanza ché gli azionisti non:hanho il diritto 
minare i conti dell'’amministrazione. Al principe 
Torlonia la cessazione ( del monopolio è la perdita 
di una rendita | dI di 360,000 scudi all'andi D 

« Mi dispiace che le'asserzioni del sig. Bowyers 
falte nel parlamento inglese sulla; cessazione totale | 
del brigandaggio: negli stati romani, Siano state an- 
cora recentemente smentite. La diligenza da Roma 
a-Pgrto; d’Anzio fu:fermata da sétte malandrini ar 
mati di fucili e pugnali, nel bosco di Nettuno, a 
circa due ore pomeridiane del 5 corrente. Fortu= 
nalamenie le due vetture erano vuote, perchè in 


quel giorno non eravi il vapore a Ponto d'Anzio, | 


Ma i conduttori furono spogliati di quel poco che 
avevano, e i ladri erano sì irritati dall’inutilità del 
colpo che tagliarono a pezzi e ruppero tutti LA 
firnesi. mne & 

« Una Tapina più ‘aida co ebbe: luogo tre giofhi 
Sono a Velletri. T-monte' di pietà, situato nel ‘cen* 
tro della città, fu invaso durante la notte e furono 
derubati: ‘molti‘oggetti. preziosi, specialmente ‘in 
gioie ed in oro, per il valore di cifea,30,000 scudi; 


| Sebbene vi fossero le sentinelle in vicinanza, dac- 


Ché una'parte del fabbricato serve d'uso di pri- 
gione. . 
4 A 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Il'tenente "colonnello zurigano Ginsberg fu eletto 
comandante di un battaglione della.légione anglo- 


svizzera, Il primo reggimento lì questo legiòorie va 


direttamente nella Crimea. 

— Il goyerno,sardo ha approvato la. convenzione 
31 agosto 1858 per. lò stabilimento. del ‘2rmet al 
colle di Meouve sulla strada del S. Bernardino, 
ed.il relativo quaderno (delle obbligazioni,le ne 
ha dato avviso al consiglio federale. Egli la ‘pre- 
senterà indilatamente alla sanzione del paflamento. 
Intanto gli atti saranno ‘comunicati ai governi di 
Vaud e del Vallese , affinchè,possano fare i prepa- 
rativi necessari per il principio de levori. Fra 
questi atti preliminari v' ha la nomina di un in- 
gegnere in capo e de’ membri della, commissione 
mista , che-deyono dirigere e.sorvegliarei lavori. 
fida opp) federale deliberanio -sbl caso del 
fifugiato tedesco Antonio Pfund,! stato (espulso da 
Basilea come tale, ad onta dello cittadinanza amé& 
ricapa da IU recentemente aequistata, entrò nelle 
viste del governo di Basilea , che cioè la cittadi- 
nanza americana non basti a far revocare le mi- 
sure contro una personà che prima era rifugiato 
politico ;, 
casi pefehè in ciò voglionsi prendere in conside- 
razione lestircostanze spetiali.-di-ciascuno: ; affinè 
di conoscere se il rifugiato, facendosi cittadino 
americano x haseffettivamente rinunciato, agli in- 
tefbssi ‘palifici che ayeva nella sua patria primitiva 
od ha acquisiato lafnuova ‘cituadinanza nella sola 
mira di poter meglio (procurare i suoi fini palitici 


nella” primitiva /Sua' patria. Quanto al'caso ‘speciale; LN 


il consiglio federale ha risolto di assumere pie: 
riori informazioni. 

Ticîno. Il dibattimento sul processo per la de- 
cisione del signor De Giorgi , che era stato.fissato 
all02 del'correnite ) oitobte , “venne protratto alt 10 
del prossimo novembre; ma prevale l’ opinione 
che nemmeno in quel giorno potrà aver luogo. 
Assicurasi che le conchiusioni fiscali compari- 
ranno quanto prima stampate. 

Svitto, Si vuole che il convento d” Einsidlen 
abbia collocato due milioni in America. Quei re- 
vofebdi ALE] prevedono delle»«burrasche, e 
si prepara buon! porto. Ai devoti svitlesi è 
AO che non lasceranno per lor memoria 
che aride pietre; e poi si grida” cotanto contro 
la provvidenza degl’ inventarii)d' sltid ii, Stati} li- 
beri ! 

Ginevra. Tra i rifugiati ebbero/luogoalcunitat: 
resti. Essi constanò di persone affatto sconòsciule. 
Vallese. Le scosse di terremoto, che sembra- 

; @sser, cessale,, ripresero 


apforte commozione va © 
Viege chelquesto. fingello no 
porso. Alle 8. del mattino! 
scossa, poi alle 7 12 della sera allte due scosse 
assai violenti. Queste reiterate scosse impediscono 
agli abitanti di ricostruire le loro case Si hara 
deplorare, dice la Gazzetta del Vallese, che la 
municipalità di Viege non dispiega più l’attività 
di prima nel far. riparare "pia de strade. Se 
questo stalo di cose co e a pr dlungarsi si avréb- 
bero certamente a deplorare nuove disgrazie. 


Sonvi ancora delle famiglie prive di conveniente 
‘asilo, na delle quali alloggia pérfino in una 
casa senza telto. Siccome però il freddo printipia 
a farsi,sentire, speriamo..che. le spiorità, prende. 
ranno'curà di Questi sgraziati; (10% © 
into) FRANGIA) ©()° 
ced is ponld bit particolare E doftno) 
ISIS Parigi, 19 ottobre. 
Non si-hanno: notizie, ma;.sei.ne saspettano di 
randi. Vuolsi che.i russi siano imbarazzati assai 
‘fiei 10rò movimenti’ generali e nei loro approvvi- 
gionameniti’ dai vari corpi degli allegti esi ‘attende 
‘da an momento all'altro Ta ‘Indtizia ch'essi hanno 
sgombrato “dalla Crimea; ‘come’ sgombrarono da 
Sebastopoli, o che sentirono una grave sconfitta. 
Come lo avevo previsto, il consiglio della banca 


al 7. Sono i sintomi. di una, crisi, Ana monetaria. 
Infatti, non Sembra. qui’ trattarsi, di una jorisi fi- 
pri) giacchè sbile pizze 


sn 


Giornale politico 


oe è difficoltà è di poter room pval 
sd | | 


+ 


ssi riservò però.la decisione .dei. singoli |, 


Ile dieci | 


"| gover 
‘ Lal ale, 
stretto di Kinburn, ta 


‘innalzò lofscbbto al è p. 0/0; e quella di Londra 


i ‘abbondano valori 
“di ogni. Mo Tutte Je, Lille son:piene di azioni di 
vendita, di 


imemico, in maniera) da perdere)la; sua arliglierià e 
di lasciar molto maltrattare la metà di-un reggi- | 


Der buoni che siano, în oro ed t0-3 È 

È arrivato di questi giorni a Parigi il conte 
Morny. Dicesi che. 1 sua_influenza, 
imperiali sia i PP 
tornato, sia egli»stato chiamato dall' imperatore 
abbia ayuto con questo un lungo colloquio. 

l corrispondenti russi mon possono perdonare 
al generale Korfî d’essersi lasciato sorprendere dal 


mento. Questo generale dovrebbelesser Sollaposto 
a consiglio di guerra e sarebbe stato. surrogato.dal 
principe Radzivill; Juogoienente-generale. î 

Parlasi sempre di trattative della Prussia in fa- | 
vore della pace; mè nella condizione attuale dellè 
cose questi tentativi non solo non potranno riuscit 
a ben). mi forse nemmeno, esser Presilin consi- 
deraziotie dagli alleati. (Le'|potenze occidentali 
avrebbero già fauto sentire'che di mediazione to. 
desca non vogliono più saperne. 

Teri correva per Parigi una vote assai straî 
Pur, senza aggiustarvi nessuna fede, ve l’accen 
per la sua stessa singolarità. Voleyasi dunque e 
conte di Chambord, ‘dopo aver preso il pare 
alcuni giureconsulti i. più illustri, d'Europa, abbia‘ 
fatta: formale rinuncia -edi abdicazione cin) favore 
del'conte di Parigi: 

Le notiziè'della ‘Grecia sono sempre più cattive. 
Alcuni nostri ufficiali furono presi dai briganti ed 
assogellali ad.una taglia pel loro-riscalto. -Aspet- 
tatevi a qualche misura severa contro quel piccolo 
stato per parte delle potenze alleate. A. 

DANIMARCA 

Berlino, 18. Il dispaccio danese, che concerne 
le cobferdzè sulla questione del pedaggio del Sund, 
porta la data del primo ottobre. MESSO è accompa- 
gnato, da un.memorandum e da un'quadro stati 


Istico fauoicompilàre dal governo idaniesò; | 


Copenhaguen, 18. La Danimarca nominò ‘Bluhm, 
direttore del Sundzall ed antico ministro, a suo 
rappresentante nelle conferenze che avranno luogo 
il meseddi névembré. Confermasi che la Danimarca 
proporrebbe ai- vari Stati il riscatto del diritto di 
pedaggio. (Disp. Havas) 

Scrivono alla Gazzetta universale di Darm- 
stadt/essère în’ pieno molo a Copenhaguéi {ai 
voluZionè di palazzo contro la costituzioni 
plessiva. La prima ela più importante viuotia. 
nuovò ordine Ui cose Si fail prine Ù4 È ao 
Ferdinando, ch'è caduto, è che, sebbé chi 
di 66 anni, pur pensa di poter sedere una volta 
sul trono di Danimarca. La sua destituzione dal- 
l'ufficio di comandante in capo delle truue in 
Seelandia s per ‘semplice decreto” del'Ministero , 
dietro ordine dele, ha prodottò a Copènbaguen 
impressione immensa, però soltanto a favore del 
re e de' ministri. 


LL ammirdgho Bruat, dhahdi dee lin obo le 
forzesnavati francesi nelomar Nero y ricevette dal 
maresciallo Pélissier comunicazione ' difun ording 
del giorno, con cui questo rivolge le sue felicita: 
zioni al corpo Wi sbarcd Uei marinai che prora 
parte all'assedio di Sebastopdli. L'angajiragli dd 
trasmise dal. canto suo all’ammiraglio Bruat 1° ei 
spressione dei sentimenti dei lord dell’ammira: 
glia(to', sulla buona intelligenza che regnò semprà 
fra gli ammiragli alleati. (Moniteur) | 


—.ll Morning (rom leehta il see di 
‘spaccio: |. VR 
+ « Berlino, VT. Dicesi LE l'Austria ‘abbidî ind 


novata alle potenze occiden «prom 
Lessa difenderà tutta Ta TANTRA 


gli attacchi,dei russi, ma che abbia nello stessa 
tempo declinato ualiagno movimania nella dire. 
zione del Pruth. 

de L’ imperatore di. Russia ha costituita a Kieff 
una commissiene, pet esaminare tuttii prigionieri 
delle legioni straniere al servizio. degli alleati. 
Questi uomini. ndn saranno) dn Iprigi 
i nieri fp ima consegnati e «lo gipo 


alle 


di truppe da sbarco a bordo. » 

“Si scrive alla corrispondenza austriaca da Odess 
8 ottobfe : 

«Oggi la città è in pieno allarme. Gli abitanti e gl 
cdi corrono a gara sui loro cavalli lungo le fil 

dî carti ovaio singole famiglie, che fuggo 
\dalla' città. HI tumulto è \indescrivibie. Le bauierig 


cie:sono.accese,-si niano.le» ngi af 

‘Lal flotta nemita=d' a RE Dada do LA gang 
pori d’ avviso girano ‘in mezzo, ai’ giganti. bavali. 
«Pare che fra poche, ore saremo. già, salutati “dalle 
bombe, dacchè invano nonssi sono fatte wenire le 
nayi bombardiere. I.consoli.esteri.hanno mandato 


città era abitata «in'‘gran’ parte da forastieri Non 
sì sapeva quale, effetto. avrebbe. BFAfonnignno 
passo. » ù 

Leggiamo nel Wanderer: 

« Le ultimbnolizie della Crimea Fo im- 
mediato il principio delle operazioni: ‘d' attacco. Si 
sa di certo che le | ricognizioni ‘intraprese dall’ e- 
sercito ‘principale sotto il maresciallo Pélissier; 
e dirette contro il’ cala sinistra dei russi presso 
Cerkess-Kermati da’ circa ‘quindici. giorni, so 


che da Eupatoria si soro avanzate. IC 
lanti sotto, il generale. Allonville ino. a 
di Perekop , ‘e oggi veniamo 


fra le sei batterie di artiglieria di campagna, colà 


‘| ‘artiglieri; che ha preso. parte: !il0116 agosto! alla 


di-costa vengono messe in istato di difesa, le mio ‘ 


che circondano Odessa ‘în gita lol, identte dal rc 


una nota-agli ammiragli s Tappresentando ; “che la | 


condotte a termine; Si conferma pure dacnotizia: 


corpo principale. ntiotie il corpo’di' truppe presso î 
Gherci , forte di 30,000/\uomini ha incominciato SAI 
®è8/o îl'9‘ottobre!i suoi movimenti offensivi.» 3 

crive da  Pietroborgo alla Gazzetta nazio- 
di Berlino: 3 


ggne ‘una ialztdne sì forte, che erede di È 
sostenere Siiid «all ‘principio. dell’inverno, PE 
EMt debolezza della sua ala "destra vigne prov> 
1 (cdi. necessari appoggi e-colle opportàne di- ; 
; ti il principe ‘riéhiedé chè! davaritivad viel 
Eupatoria siano mandaté'aneorà altre truppe'oltre 5 
‘quelle di cavalleria: del generale Sciabèlskiy' marciò 
sembra essereÈin'tontiaddizione col movimento di 
truppe èh'é dopo il:16 agosto sono ritornate.indie- 
tro!dalla‘Criniea e furono mandate a Nicolaiefî. 
‘Almeno da un ordine del giorno dell’ imperatore , 
Pubblicato ieri%è datato da Nicolaieff risulta che - 


i| ispezionate dall’ imperàtore slesso;, si trovava una 
(|epatiorie leggera”, Num. 4, della. quinta brigatasdi 


‘battaglia della: Gernaia, e -perciò ha! otteriuto il 
dono di due rubli d’argento a.testa! dall’ impera - 
tore, mentre le altre ‘truppé inòn9ebbero» che cun 
solo rublo. In tuttol' imperatorè"Ha/passato in ri- 
Vista Sdi balterie d’ eribiiorà di campagna’, cioè 
48 cannoni. 

‘€ Nei rapporti riissi‘da’ Siafetopoli vi sono molte 
‘lagnianze perchè il numero" degli! ‘abitanti: è cre- 
‘Sciùto aPtriplo 4'è'eheci''prezzi delle derrate sorio 
saliti al quadruplo | e al quinttplo?"» 6 (boe! 

> L'sbrivesi da'Gostantinopoli dI elibesivetn 
‘che nonsi parla più di'néssuna modificazione nel 
personale del gabitietto ottomano, Da ciò si vuol 
naturalmente inferire thée' ford Redelifis fu prégato 
“di star‘trànquillo ed imitare'li‘prutletiza ‘ del’ soo 
collega di Francia, che dichiarò volersi Conservar È 
|'estranigo a ‘tutte dueste questioni di. persone e non : 
immischistsi ‘Nello’ 6USE ‘ftiterne! ‘dell'impero; in pai 
‘quanto El'interessi del'sno passo quelli: dell’at- 

leanza Avessero.a soffrirne. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


RUSSIA 
i Pietroborgo', ‘6 ottobre Corte pressione 
“una voce che, foss' ella anche ‘infondata, inerita 
se ne faccia allenzione ‘appunto percenè sorta ‘in 


ip rdi Aplidevt He 04 LANA Ma pabdori da 


push 
Pietro I finotai nostri tempi non è.riuscito di sot- 
tomettere alla; chiesa dello stato nella sua forma . 
unitaria (tiusione ‘della Jolestà lemporale ‘ed Re. 
clesiastica), cerco l’intima loro” convinzione, g 
Cantichi credenti delta chiesa greci yi StaroWet 
Duchaborgi-è Roskolniki, spesso ertidelniente | pai 
seguitati. Ciò Don è fiuscito finora dgli imperatori 
russi chie tutt dl più esternamente. ‘ 
Ogni tentativo tendente a' consolidare Tu cliiesa 
ilo statò'e'l' unione mediante un patrondtò “su 
i credenti greci e ad innalzare lo'tzar d' so- 
ò e primate della chibSà Ufientéle , fu consi- 
finora dalle accennate sellé' tome diretto 
‘contro la era gi ‘di'Dio dd'Uvente pet'istopo' s0l- 
‘anto, ' vanta; RELA Sotto questo ‘aspetto 
‘Viehie” Boca thé/la' guerra ativile, e‘dicesi 
‘ché’ fia tune O forni Uid''uria società so 
‘il dote ti'PEYsé "Boschi (dito di Did), la cià, 
“vuòl vederd fméla ‘riviscita ‘di’ tutti: il gioni 
“della Russia fil dal'prinicipio detta guerra, ep 
fiîo hélla morte dell’imperatore Nicolò tha'mani- 
festazione della volo: ontà di Did) è proferizzà impari 
totnpo, he' questo PT pritiicipio déll’avionionia 
‘dela e risaie fu ‘dalò ‘Vivtentemente 
‘un’espo tetnporate in: Seattle del” patritrea, 
morlo sotto Pietro. 
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CAMERA AGRICOLTURA E COMMERCIO 


r18/ h 


Borsa hi commercio (= ‘ Bollettino, ufficiale dei ‘o 
_corsisaccertati dagli agenti di cambio. a 
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Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 17 ottobre 1855. 
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ATTIVO 
Numerario in:cassa in Genova Ln. 5,017,671,83 
» ». in Torino »..-7,880,976.33 


nelle succurs. » : 2,108,680 35 
» in via ina 8, 27000, 00008 
Poriafoglio e anticip. in Genova > 11,892,886-01 
in Torino  » 29,485,338 90 
» » nelle. suec,li » 
Effetti all’incasso in conto corrente » 


» >» 


» » 


83,953 09 


Immobili IREICORIRIBIARIPS SeAgecAigaoe Sign DI i vil 7 
Fondi pubblici della Banca... » 5,430,975 » 
Azionisti: per. saldo azioni ... » .8,000,000. » 
Spese: diverse ii rari pie 810,006 
Indennità agli azionisti della. Banca 

di Genova. .... +... ;.1 3-1 816,666 67 
Dixveratnn ii iraniani 00000 


Ln. 75,871,711 60 


PASSIVO 
Capitale.16;= pn . Ln. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazion » 87,804,350. » 
Fondo di riserva 20 L00003 1,124,888 85 

R. Erario 
«disp. Ln.1,000,000 .» 

i si ife È o u > ‘1,000;000" » 
Conti corr. disp. in Genova » .1,114,268 07 
» » in Torino . >» 801,799 25 
» ».. nelle succursali » 56,412 66 
». non disponib....... .. » 78,860 44 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto», . 463,804 43 
Dividendi a pagarsi... .. _»' 34,105 » 
Riscontro del semestre precedente » . 363,500 67 
Benef. delsem. in corso in Genova» 251,080 64 
» » in Torino». 460,420 64 
» E) nelle succurs.» 63,175 46 
Diversi (non disponib.). .. . >» 255,036 49 


Ln. 75,871,711 60 

Questo prospetto, cenfrontato con quello della 

settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, aumento di . L. 907,636 67 
Nel portafoglio, diminuz. di i id 417,426 45 
Nella circolazione Genin. di » 1,150,650. » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 
Pariponsoi pure “ <=. ®* 000,000. » 
Nei conti corr. disponibili privati ) 
diminuz, di irc 0090008 AL 


nr—__—_—__m_—_mm———T——T—————T 5 


AL MAGAZZINO GENOVESE 


in Via Nuova., N. 14, 
‘Trovasi un bel assortimento dei generi qui 
sotto designati, cioè : 
Vesti seta Moire antique da fr. 80 a 120 il taglio 


Id, Broché » 50.2 100. _» 
ld. in gros nero edincol.» 40 a. 60 » 

Id. di lana » 6a 26 » 
ld. di Percal dl Francia. » 6a. » » 
SciaLLI Stella da fr. 45 a 100 

Id... Broché lunghi » 50 a 100 

Id. » quadri » 12 a 

Id. Tarian | » 6a 24 
Servizi da tavola per 12 persone » 202 30 

i dd per 6 persone » 10a 15 


Tele Courtray e tele d’Araud, la pezza » 40 a 60 


«Un bel assortimento di tappeti da tav. » 2 a 20 


ld » daterra» 4a 30 


“Cento dozz. fazz. di filo bianchi e color. » 10.a 20 


Un belassortim. di spencer da donna » .6 a 20 

FouLARDS N » 2502 

Ripò ricamati, il paia % Ì » 9. a 20 

MantELLETTI da donna in drap royal ullimo gusto. 

Assortimento di pantaloni .tricot, gilets velluto in 
seta, drap Pilot e panni, e molti altri articoli di 
novità.. 


Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


sull'angolo dei portici, via Lagrangia, 
. casa. Gibello. 


Recapito al sindaco del fallimento J. Variglia, 
via Porta Nuova, N. 11 


GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed.in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto per la qualità della pelle, quanto 
per la cucitura a modico prezzo; guanti d’ ordi- 
nanza pei militari. — 

Fabbrica evendita via della Palma, presso Piazza 
Castello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto. 


PI ANOFORTI = discreti prezzi 


2 tanto per la ven- 
dita che per l'affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 
nel negozio di tappezzerie in cartà. 


(ea 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


2,936,350 52 |. 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 
coli di maglia. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA s 


LINGUA INGLESE 


\applicato alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


Metodo MILLES 


Questo metodo filosofico assicura i più rapidi risultati, in modo che a capo di.20 lezioni si inlen- 
(dono giornali e prose facili.inglesi, ed a capo di-60, e talvolta meno si perviene a gustare le bel. 
llezze dello Sterne, Dickens, Byron e Shakespeare. 

| Il PROGRAMMA per l’iNSEGNAMENTO accelerato in unione alle DICHIARAZIONI che provane quanto 
sopra è avanzato, si distribuisce alla Libreria Schiepatti, via di Po, N. 47, 

I corsi in comune, sia ELEMENTARI che COMMERCIALI @ di LETTERATURA hanno luogo a casa del 
Professore, via della Posta, num. 11, primo piano, ove dalle 9 alle 9-1/2 antim. è pure visibile il 
IReGOLAMENTO per le lezioni sì private che in comune. 

airicotes tati Late eri i dine Pi nen 


In vendita 
presso | Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


CENNI STORICI 


h. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE BOCLESTANTICO 


SECONDO I PRINCIPI DEL DIRITTO 


Volumetto in-8° di pagine 66 
al prezzo di. centesimi 40. 


TITO SPERI 


CANTI. 
LUIGI MERCANTINI. 


MALATTIE SEGRETE DRIRREARA Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 


DeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO.1vol. L 3} ©iPali librai 


| DeLLa GOTTA, Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, STO RIA DI VENEZIA 


| Ro) in medicina e chirurgia. Per la visita in ! 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera.Via | Ù nr: È 

dal 1798 sino aì nostri tempi 
| pi P. PEVERELLI. 


| Edel Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 
Due volumi. — Prezzo L.'8. 


MACCHINA DA MIETERE 
È un quadro completo della dominazione 


Primo premio accordato quest'anno. 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


I Sigg. W. DRAY » COMP, hanno ancora ottenuto il 
secolo, interrotta per:poco tempo dal Regno 


prime premio per la loro macchina. da mietere, bi 
tata, dl Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Socieni 

d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 
» 


SAR DEI e de l'Ovest d’ Inghilterra all’epoca 

“Py, EPISODIO ROMANTICO . 
| DELLA GUERRA UNGHERESE 
RI gi Pi P. — Prezzo Cent. 80. iù 


SOTA 


Ce x SEE RR a 


‘VieDoragrossa e Rosa Rossa | BALSANO pu TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere 0 seguilare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi ‘di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
slituire alle alterate funzioni del corpo‘ umano. l’or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
emieranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, J’indurimento. del piloro, 
gl’ ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, 1’ itterizia) 1’ itterismo, la .clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi; ma nessuno è tanto-falale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai , va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni‘cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparato espressamente a combattere e vincere ‘ 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 


| Tip. dell’OPINTONE diretta da C. Cannone. 


vita,e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di.Po, n.18, 
L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


———rz 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le ‘strade: ferrate sarde 
conforme alle Wltime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim.—3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria |. Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim, | Ore 5,80 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. |». 3,30 4,40 pom. 


da MortARA a VIGEVANO È 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
». 2,20. 4,30 pom. » 3,00. 8,20 pom. 
da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino 
Ore 6,15. 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 
». 3,10 6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. 


da BRA @ CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino |. Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim.. | Ore 6,45 antimerìd. 
» 5,45 pomer. |» 12,30 5,50 pom. 


da Torino a PINEROLO 


Partenze da Torino. | Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,05 7,10 pom, 
da Torino a Novara per VER@ELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40 9,00 pom. | >» 3,30 4,40 pom. 


Partenze da Cuneo 


G pa ; 
SPETTACOLI 

Teatro. D'Ancevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 

TrarRo Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita: Il Vicario di Wakefield , 
con farsa Funerali e danze. 

Trarro GerzINo. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Predarecità : T due sergenti, con 
Meneghino. 

Circo Sates. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani recita: Carlotta Corday. 

Trarrino DeL Giawpusa. Si recita colle mario-* 
nette:.I portoghesi alla presa di Malacca. 
Ballo: I due scimmiotti innamorati. 

Trarro pa San Martistano. Si recita colle ma- 
‘rionette: Claudina in Chamounix e Clau- 
dina in Torino. Ballo: La presa di Mala- 
koff, preceduta dallo sbareo delle truppe 


| piemontesi in Crimea. 


ù) 


Ul 


